
OGGETTO: Assoc iazione Volontari Italiani de l Sang ue lntercorn unale Aureliana (C.F.
91042340587). Autor izzaz ione all'eserciz io e all'accreditamento istitu zionale dell ' Unità Racco lta di
Sangue denom inata "AVIS Intercomunale Aureliana", sita in via Largo Donator i de l Sangue n. I ­
00053 Civitavecchia (RM).

IL PRESIDENTE IN QUALITA' DI COMMISSARIO AD A CTA

VISTI:
- lo Statuto della Regio ne Lazio;

la Legge Regional e 18 febbraio 2002, n.6 e successive modifi cazion i ed integrazioni;
il Regolamento Regionale n. 1 del 6 settembre 2002, e ss. mrn, e ii.;
la Deliberazione del Consiglio de i Ministri del 2 I marzo 20 I3, con la qua le il Presidente della
Regione Lazio è stato nomin ato Commissario ad Acta per la realizzazione degli obiettivi d i
risanamento finanziari o previsti nel piano di rientro dai disavanzi reg ionali ne l settore sanitario;
la delibera del Consiglio dei Ministri del I dicembre 2014 con la quale l'Arch. Giovanni Bissoni è
stato nominat o Sub commissario per l' attuazione del Piano di Rientro dai disavan zi del SSR della
Regione Lazio, con il compito di affiancare il Commissario ad Acta nella predisposiz ione dei
provvedimenti da ass umere in esecuzione dell 'incarico commissariale, ai sensi della del iberazione
del Consiglio dei Mini str i del 21 marzo 20 13;
il Decreto Legislativ o n. 502 del 30 dicembre 1992 e success ive modificazioni ed integrazioni;
la Legge Regionale 3 marzo 2003 , n. 4, e success ive modifiche e integrazioni ;
il Regolamento Regionale 26 gennaio 2007, n. 2, e success ive modifiche e integraz ioni;
la Legge 21 ottobre 2005, n. 2 I9 "Nuova disciplin a delle attivit à trasfusionali e della produzione
nazionale degli emoderivati" ;
la Deliberaz ione di Giunta Regiona le n. 66 del 12 febbraio 2007 conce rnente: "Approvaz ione de l
Piano di Rientro per la sottosc rizione dell'Accordo tra Stato e Regione Lazio ai sensi dell'art. I,
comma 180, della Legge 3 11/2004";
la Deliberazione di Giunta Reg iona le n.149 de l 6 marzo 2007 avente ad oggetto "Presa d' atto
dell'Accordo Stato Regione Lazio ai sensi dell 'art. I , comma 180, della legge n. 3 11/2004,
sottoscritto il 28 febbraio 2007. Approvazione del Piano di Rientro";
il Regolamento Regionale 13 novembre 2007, n. I3;
il D.Lgs. 26 1 del 20 dicembre 2007 , Art. 2, com ma l, con il quale sono state individuate e definite
le attività svo lte da i Servizi Trasfusionali e dalle Unità di raccolta;
i Decret i del Commissario ad Acta n.U0082/2009 e n.U0092/20IOche ist ituiscono e confermano il
Centro Regionale Sangue;
il nuovo Patto per la Salute sancito dalla Confe renza Stato - Regioni e Prov incie Autonome di
Trento e Bolzano del 3 dicembre 2009 e, in particolar e, l' art. 13, comma 14;
il Decreto del Commissario ad Acta n. U0087 del 18. I2.2009 avente ad oggetto "Ap provazione
Piano Sanitario Regionale (PSR) 20 l0- 20 12";
la Legge Regionale l OAgosto 20 IO, n. 3, e successi ve modifi che ed integrazioni;
il Decreto del Commissario ad Acta n. UOOl7/2010 avente ad oggetto "Atto ricogniti vo di cui al
Decreto Commissariale 96/2009. Piano dei fabbi sogni assistenziali per la Regione Lazio ai sensi
dell'art. 2, comma l, lett. a, numero I) della L.R. 4/2003";
il Decreto del Commissario ad Acta n. U0090 del IO novemb re 20 l O co ncernente l' approvazione
dei requisit i minimi autorizzativi per l'e sercizio delle attività sanitarie e soc io sanitarie, con il quale
è stato avv iato, tra l' altro, il proce dimento di acc reditamento definitivo;
il Decreto del Commissario ad Acta n. U0008 del IO febbra io 20 l I che modifica e integra il
Decreto del Commissa rio ad Acta U0090/20 lO;
il Decreto de l Com missar io ad Acta n.U0 122 del 29.12.20 1I con il quale sono state centralizzate le
att ività di qualificazione biolog ica de l sangue;
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- la Deliberazione della Giunta Regionale 13 aprile 2012, n.138 che ha recepito l' Accordo tra il
Governo , le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano sul documento relativo a
"Caratteristiche e funzi oni delle Strutture regional i di coord inamento (SRC) per le attiv ità
trasfusional i";

- la Deliberazione della Giunta Regiona le 13 ap rile 20 12, n. 139 che ha recepi to l'Accordo tra il
Gove rno, le Reg ioni e le Province autonome di Trento e Bolzano de l 16 d icembre 20 10 su i requisiti
minimi organizzativi, struttura li e tecnologici de lle attività san itarie de i servizi trasfusionali e delle
unità di racco lta e sul modello per le visite di verifica;

- l'Accordo tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano concernente
"Linee guida per l' accreditamento dei servi zi trasfusionali e delle unità di racco lta del sangue e
degli emocomponenti";
la Determinazione diri genziale n. B04512 del 20 .07.20 12 con la quale è stato recepito il
Rego lamento per l'organizzazione e la conduz ione de lle visite di verifica dei serv izi trasfusiona li e
delle unità di racco lta del sangue e degli emocomponenti svo lte dal team di va lutatori qualificati
che comprende gli ispettori des ignat i dalla Reg ione Laz io e inseriti nell' Elenco nazionale dei
valutator i per il sistema trasfusionale di cui al DM de l 26 maggio 201 1, ai sensi de ll'Accordo del
16 dicem bre 20 l O;

- il Decreto del Comm issario ad Acta n. 207 del 20 giugno 20 14 che ha confermato il ruolo de l
Centro Regiona le Sangue, in particolare, ha recepito nell'Allegato l l' Accordo tra il Governo, le
Region i e le Province autonome di Trento e Bolzano del 25 lugl io 2012, con l' approvaz ione delle
"Linee guida per l' accreditamento de i Serv izi trasfusiona li e delle Unità di racco lta de l sangue e
degli emocomponenti". RepAtti n. 149 del 25.07.2012;
la nota prot , 37 1590 de l 30.06.20 14 trasmessa ai legali rappresentant i de lle
Associazioni/Federazioni di donatori volon tari di sangue unitamente a lla scheda e a lla relativa
check list da compilare per ogni unità di raccolt a d i sangue (UdR) a l fine di avviare le procedure
per l'a utorizzazione e l'accreditame nto istit uzionale;
la nota prot , n.424449 del 23.07.20 14 trasmessa ai legal i rappresentanti delle
Associaz ioni/Federazioni di donatori volo ntari di sangue con la quale è stato richie sto di integra re
la documentazio ne prodotta con il modu lo de lla dichiarazione preliminare ai fin i del rilascio di una
nuova autori zzazione all'eserci zio e/o di conferma dell'autorizzazione delle unità di racco lta di
sangue, ai sens i de lla Legge Reg iona le n. 4/2003 e del Rego lamento Reg iona le n. 2/2007;

- il Decreto Legge n. 192 del 3 1.12.2014 convertito dalla Legge 27 febbraio 20 15, n. 11, che proroga
al 30 giugno 20 15 il termine del 31 dicembre 2014 previsto dall'artico lo 2, com ma I-sexies, lettera
c), del decreto-legge 29 dicembre 20 l O, n. 225 , convertito, con modificazion i, dalla legge 26
febbraio 20 Il , n. IO, per dare com piuta attuaz ione all'accordo Stato-Regioni de l 16 dicemb re 2010 ,
in materia di requisiti minimi organizzativi , strutturali e tecno log ici de lle att ività sanitarie dei servizi
trasfusionali e delle unità d i racco lta e deg li emocompo nenti e sul modello per le visite di verifica;

- il Decreto de l Commiss ario ad Acta n. U00247/20 14 che approva i Programm i Operativ i 2013-20 15;
- il Decreto del Commissario ad Acta n. UOOOlO del l O gennaio 2015 che determina i criter i e le

modalità per il rilascio dell'Autor izzazione a ll'esercizio e l'Accredit am ento Istitu zio nale dei
Serv izi Trasfusionali della Reg ione Lazio ;

- il Decreto de l Comm issar io ad Acta n. 101 dellO marzo 2015 che determ ina i cr iteri e modal ità per
il rilascio dell 'Autorizzazione a ll'eserc izio e l'Accreditamento Istituzionale de lle Unità di Raccolta
Sangue assoc iative e delle Art icolazio ni Organizzat ive dei Servizi Trasfusiona li della Reg ione
Lazio;

- il Decreto del Commissario ad Acta n. 155 del 17 apri le 20!5 che stabilisce i requi siti minimi
autorizzativi per l'eserci zio delle attività sanitarie e soc io sanitarie che svolgono attività
trasfus ional i;

- il Decreto del Commissa rio ad Acta n. U0026 3 de l 23 g iugno 20 15 avente ad oggetto "Modifiche e
integrazioni al DCA n. UOOOlO de l 12.1.20 15 DCA e al DCA n. UOO IOI del 10.3.2015 che
definiscono i criteri e le modalità per il rilascio de ll'autorizzazione all'e sercizio e l' accreditamento
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istituzionale dei Servizi di Immunoematologia e Medicina Trasfusionale (SIMT) e delle Unità di
Raccolta Sangue associative (UdR) e delle loro articolazioni.";

- il DCA U00297/2015 concernente "Modifica temporanea Decreto del Commissario ad Acta 20
giugno 2014, n.U00207. Azienda Ospedaliera San Filippo Neri (P.IVA 04738701004).
Autorizzazione ali ' esercizio e accreditamento istituzionale dell' Articolazione Organizzativa del
SIMT del Presidio ospedaliero San Filippo Neri, presso il Presidio ospedaliero San Paolo di
Civitavecchia, sito in Largo Donatori del Sangue n. I - 00053 Civitavecchia (RM)";

CONSIDERATO che, l'Associazione Volontari Italiani del Sangue Intercomunale Aureliana (C.F.
91042340587) ha partecipato alla procedura prevista dal DCA UOOlO1/2015 per l'Unità di Raccolta
Sangue denominata "AVIS lntercomunale Aureliana";

VISTE la nota Prot. n. 552 del 01/07/2015 e la comunicazione inviata via pec Message-ID:
opec275.20150805 I53238.24790.05.I.I 7@pec.aruba.it del 05/08/20 I5, con le quali, relativamente
all'AVIS Intercomunale Aureliana, si attesta che l'associazione ha come SIMT di riferimento il SIMT
del Presidio ospedaliero San Paolo di Civitavecchia, ed opera attraverso i seguenti Punti di Raccolta
Temporanei (PRT):

• PRTdenominato "AVIS Ladispoli", sito in viaAurelia Km 41,500, Ladispoli (RM);
• PRTdenominato "AVIS Tolfa", sito in piazza Vittorio Veneto n. l , Tolfa (RM);
• PRTdenominato "AVIS Allumiere", sito in via Civitavecchia n. 37, Allumiere (RM).

VISTA la nota del CRS Prot. n. 365250 del 07/07/2015, che attesta la non conformità del PRT
denominato "AVIS Allumiere" ai requisiti strutturali previsti dalla normativa regionale vigente;

VISTA la nota del CRS Prot, n. 611 del 17/07/2015, che comunica come non sia stato possibile
effettuare il numero di verifiche previste dal DCA UOOIO 1/2015 ai fini dell'autorizzazione
all' esercizio e accreditamento istituzionale del punti di raccolta temporanei, ma che queste verranno
comunque completate entro l' anno come prevede la normativa regionale vigente;

CONSIDERATO:
- l'esigenza di garantire la continuità operativa complessiva della rete trasfusionale della Regione
Lazio, che si basa su una estesa e capillare rete di punti di raccolta di sangue temporanei;
- che il Centro Regionale Sangue dovrà comunque completare le verifiche per tutti i punti di raccolta
sangue temporanei entro i 12 mesi successivi;
- che ai sensi dell'art 15 del DCA 263/2015, successivamente ali'adozione del provvedimento di
conferma dell'autorizzazione all' esercizio e di accreditamento istituzionale, è fatto assoluto divieto
alle strutture interessate di svolgere le attività in localilsiti non preventivamente autorizzati e
accreditati;

RITENUTO , per quanto sopra rappresentato:
- di dover rilasciare Associazione Volontari Italiani del Sangue Intercomunale Aureliana (C.F.
91042340587) l'autorizzazione all'e sercizio e all'accreditamento istituzionale dell'Unità Raccolta di
Sangue denominata "AVIS Intercomunale Aureliana", sita in via Largo Donatori del Sangue n. I ­
00053 Civitavecchia (RM) per i seguenti PRT:

• PRTdenominato "AVIS Ladispoli", sito in via Aurelia km 41,500 , Ladispoli (RM);
• PRTdenominato "AVIS Tolfa", piazza Vittorio Veneto n. l , Tolfa (RM);

- di dover disporre che il CRS deve completare le verifiche per tutti i punti di raccolta temporanei
dell'Associazione entro i 12 mesi successivi ali'emanazione del presente provvedimento e che
l'eventuale non verifica di un punto temporaneo di raccolta sangue ne determina la revoca
dell' autorizzazione all'esercizio e dell' accreditamento istituzionale;
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DECRETA

Per le motivazioni richiamate in prem essa che si intendono integralmente riportate d i:

- rilasciare Associazione Volontari Italian i del Sangue Intercomunale Aure liana (C.F. 9 J042340587)
l' autorizzazione all ' esercizio e all'accreditamento ist ituzionale dell'Un ità Racco lta di Sangue
denominata "AVIS Intercomun ale Aureliana", sita in via Largo Donatori de l Sang ue n. I - 00053
Civ itavecchia (RM) per i seguenti PRT:

• PRT denominato "AVIS Ladis poli", sito in via Aurelia n. , Lad ispoli (RM);
• PRT denominato "AVIS Tolfa", piazza Vittorio Veneto n. I, Tolfa (RM);

disporre che il CRS deve completare le verifiche per tutti i punti di raccolta temporanei
dell 'Associazione entro i 12 mesi success ivi all' emanazione del presente provvedimento e che
l'e ventuale non verifica di un punt o temp oraneo di raccolta sangue ne determina la revoca
dell 'a utorizzazione all'eserciz io e dell ' accreditamento istituzionale;

Il presente provve dimento è trasmesso al legale rappre sentante dell ' Associazione Volont ari Italiani
del Sangue Intercomunale Aureliana, al CRS ed al SIMT del Presidio ospeda liero San Paolo di
Civ itavecchia.

L'AUSL RMF, competente per territ orio, è l' Ente preposto alla vigilan za sulla persistenza dei requisiti
strutturali, tecnici ed organizzati vi e quelli ulteriori di accreditamento.

AI CRS è demandato il compito di effettuare le visite di verifi ca periodica sul possesso dei requisit i
specifici.

Si richiama l' obbli go di effettuare le comunicazioni circa le variazioni della tipologia de lla struttura,
nonché dei local i per ampliamento, trasfo rmaz ione o trasferimento, ovvero variaz ioni della tipolog ia
de lle prestaz ioni che dovrann o esse re preventivamente autorizzate da lla Reg ione.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdiziona le innanzi al Tribunale
Amm inistrat ivo Regio na le del Lazio nel termin e di giorni 60 (sessanta) ovvero ricorso straordinario al
Capo dello Stato entro il termine di giorni 120 (centove nti) decorrenti dalla data di notifi ca.
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